
E’ un vero piacere... 
...a conclusione di un anno scolastico intenso 

come quello che abbiamo vissuto tutti insieme – 

presentare questo nuovo fascicolo  - il terzo - di 

Pascoli Magazine. 

Esso è, da un lato, la testimonianza della capa-

cità della Comunità scolastica della “Pascoli” di 

interagire in modo propositivo con la comunità 

civica, senza chiudersi in una turris eburnea, 

dall’altro, la prova vivente della ricchezza 

quantitativa e qualitativa dell’impegno profuso 

nel loro lavoro dai docenti e dai discenti tutti: a 

loro i più vivi complimenti. 

A tutti i lettori l’arrivederci all’anno scolastico 

prossimo, per il quale la “Pascoli” ha già in 

cantiere numerose e qualificanti iniziative e 

progetti formativi. 

Prof. Carlo De NITTI 

“La lettura dei giornali è la preghiera dell’uomo moderno” 

G.W.F. Hegel (1770 – 1831) 

Una gradita visita … 
Venerdì 4 aprile, in un clima fe-

stoso, allietato anche dall'orche-

stra della scuola, S.E. Mons. Fran-

cesco Cacucci, Arcivescovo Metro-

polita di Bari-Bitonto, ha ricevuto 

un caloroso benvenuto dalla no-

stra comunità scolastica, la quale 

lo ringrazia con devozione filiale 

per la Sua benevola attenzione.  
(A pag. 2) 

 

Disegnare la poesia… 
Mercoledì 28 maggio alle ore 10.00, presso la Cittadella 

della Cultura, si è svolta la ceri-

monia di premiazione del concorso 

di arti figurative indetto dalla no-

stra scuola, con il patrocinio del 

Ministero per i Beni e le attività 

culturali, dell'Assessorato alla 

Pubblica Istruzione del Comune di 

Bari e del Dipartimento di Scienze 

Filosofiche dell'Università di Bari 

e con il contributo dell'UNIPOL 

Assicurazioni.  
(A pag.  3) 

Laterza… Bari in Europa 
La storia di una casa editrice 

nata in una cittadina di pro-

vincia che, in poco più di un 

secolo ha assunto un grande 

peso nella cultura nazionale, 

europea e internazionale. Un 

CD e un opuscolo redatti da-

gli alunni sotto la supervisio-

ne degli insegnanti illustra 

tale evoluzione nell’ambito 

del progetto comunale “Bari 

nel ‘900.  
(A pag.  6 e 7) 

MagazMagazMagazMagazineineineine    
An n o  X I VAn n o  X I VAn n o  X I VAn n o  X I V————  n um e r o  1             n um e r o  1             n um e r o  1             n um e r o  1            g i u g n o  2 0 0 8          g i u g n o  2 0 0 8          g i u g n o  2 0 0 8          g i u g n o  2 0 0 8          

PascoliPascoliPascoliPascoli    

In bocca al… lupo 
Un laboratorio video con 15 alunni 
delle classi seconde sul tema dell'ali-
mentazione.  
(In ultima pagina) 

 

A scuola guida  
dai Carabinieri 

Sabato 15 marzo un 

centinaio di alunni del-

le classi prime e secon-

de, in un clima di au-

tentica festa, hanno 

partecipato, presso il 

Parco Scuola del Traf-

fico di Bari, a una gior-

nata di sensibilizzazione ai temi della educazione e 

sicurezza stradale, in collaborazione con i Carabi-

nieri del Nucleo Radiomobile di Bari. 
(A pag.  5) 



Il giorno 4 Aprile 2008 il Vescovo della Diocesi di 
Bari-Bitonto Sua Eccellenza Francesco Cacucci, in 
occasione della vista Pastorale presso la Parrocchia del 
S.S. Rosario, è venuto a trovare noi alunni della Scuo-

la “G. Pascoli” di Bari. 
Tutti ci eravamo prepa-
rati per il grande evento 
organizzando un piccolo 
concerto di benvenuto 
con i professori di stru-

mento e apponendo striscioni di accoglienza. Intorno 
alle 10,30 ci siamo riuniti per gli ultimi ritocchi. 
Abbiamo sistemato 
una sedia più gran-
de per il Vescovo 
mentre l’orchestra 
si organizzava. 
Subito dopo c’è 
stato un gran via 
vai di gente che 
portava notizie 
nuove sull’orario in 
cui il Vescovo sa-
rebbe arrivato. Noi alunni dell’orchestra intanto prova-
vamo per le ultime volte i brani da eseguire. 
Ad un tratto si sono riversati nei corridoi tutti gli alun-
ni festosi ed in trepidazione  per l’evento e poi, tra gli 
applausi di tutti, è arrivato Sua Eccellenza il Vescovo 

Cacucci. Dopo aver salutato il nostro Preside, Profes-
sor De Nittis, si è seduto mostrando tutta la sua gioia 
per essere venuto tra di noi. 
Alcuni compagni avevano preparato delle domande da 
porgere al Vescovo, cui Egli ha risposto con grande 
gioia dicendo che, già dalla nostra età, bisogna essere 
responsabili: è stato proprio mentre frequentava la 
scuola media che lui stesso ha avuto la chiamata del 
Signore. 
L’orchestra ha poi 
eseguito alcuni 
brani per allietare 
la visita di Sua 
Eccellenza, che, al 
termine 
dell’esecuzione, ci 
ha fatto i suoi com-
plimenti dicendoci 
di continuare sem-
pre così nel nostro impegno scolastico. Con un grande 
sorriso poi ci ha salutato passando trionfante in mezzo 
alla folla degli alunni. 
E’ stato un evento emozionante che ci ha colpito pro-
fondamente in quanto abbiamo avuto l’opportunità di 
poter incontrare di persona il Vescovo della nostra 
Diocesi, un padre amorevole che ha saputo darci sem-
pre utili consigli di vita.  

Annamisia Bertugno, Annamaria Franco II C 
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È stato - per la comunità scolastica della “Pascoli” - 
un grande onore avere avuto la possibilità di acco-
glierLa nella nostra scuola nel corso della Sua visita 
pastorale. Il sentimento di letizia, che ha 
potuto leggere nella locandina, è unito a 
quella devozione che nutriamo nei Suoi 
confronti quale Pastore della Chiesa bare-
se. 
Una profonda convinzione sostiene il 
nostro lavoro quotidiano di educatori: una 
visione dell’azione educativa che abbia 
come finalità imprescindibile 
l’educazione alla solidarietà non può non 
avvicinare due comunità educanti, quella 
scolastica e quella ecclesiale, diverse ma 
convergenti sulla finalità della promozio-
ne dell’umanità.  
Entrambe hanno in comune un profondo sentimento 
di amore per gli educandi che devono essere aiutati a 
crescere, a maturare ed a vivere, non disgiunto da 
quello complessivo per l’intera comunità, per cui i 
percorsi della scuola e della chiesa parrocchiale non 
possono non intersecarsi. Esse sono il motore, il cuore 
pulsante, di ogni speranza di miglioramento effettivo 
ed efficace della comunità che nel loro ambito vive la 
propria esperienza di crescita verso forme sempre più 
consapevoli di educazione alla cittadinanza attiva.  

In quest’ottica, la Parrocchia della Madonna SS. del 
Rosario e la scuola “Pascoli”, durante l’a. s. in corso, 
hanno agito sinergicamente affinché i loro tragitti 

educativi si sostenessero vicendevolmen-
te. 
Forse, se è lecito raffrontare le piccole 
cose alle grandi, anche per questa istitu-
zione scolastica valgono un po’ tanto la 
similitudine giovannea tra la chiesa par-
rocchiale e la fontana del villaggio, quan-
to, per ciò che concerne i suoi rapporti 
con la parrocchia nel cui territorio è inse-
rita, l’ossimoro antieuclideo che oltre 
trenta anni fa coniò un grande Statista, 
uno dei più grandi che l’Italia abbia mai 
avuto.    
La Sua presenza a scuola, Eccellenza, è 

stata percepita da questa comunità professionale come 
la possibilità di fare ancora un passo in avanti sulla 
via della promozione umana, dell’inclusione sociale, 
dell’educazione della persona verso un umanesimo 
che non può non essere “integrale”, come lo definiva 
Jacques Maritain.       
L’occasione è gradita per porgere a S. E. Rev.ma i più 
profondi sentimenti di filiale ringraziamento e di sin-
cera devozione. 

Prof. CARLO DE NITTI 
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La nostra scuola, verso l’inizio dell’anno, ha bandito 
la prima edizione del concorso “Poësis loquens pic-
turā”, rivolto alle scuole elementari di Bari e provin-
cia, che prevedeva la rappresentazione di una poesia 
del poeta Giovanni Pascoli. 

Il  28/05/2008 il concorso si è concluso, con una 
manifestazione nella Biblioteca Nazionale presso la 
Cittadella della Cultura. Hanno partecipato 

all’evento, oltre il nostro dirigente scolastico, prof. 
Carlo De Nitti e alcuni dei nostri professori, il prof. 
Ferruccio De Natale, che ha illustrato il suo pensiero 

sull’artista e sulla poetica di quel periodo; presente 
anche l’assessore Pasquale Martino, che, come il 

prof. De Natale, ha ricordato la sua adolescenza 
trascorsa proprio nella nostra scuola. 
Quindi alcune alunne delle classi 2^C e 2^D hanno 
recitato, accompagnate da un suggestivo sottofondo 
musicale, le liriche del grande poeta più note a noi 
ragazzi: “La mia sera”, ”L’aquilone”, 

”Novembre”, “X agosto”. 

La cerimonia si è conclusa con la premiazione dei 
tre disegni più rappresentativi: al terzo posto è arri-
vato quello di Martina Leogrande e Giuseppina Bru-
nelli del Circolo didattico “A. Perotti” di Cassano 
delle Murge, che hanno rappresentato“L’ulivo”, al 
secondo quello di Alessio Giliberti del I Circolo 
didattico “A. Gramsci”di Noicattaro, con la tradu-
zione in immagini di “Le ciaramelle” e al primo 
quello di Rita  Lavopa della scuola primaria 
“Convitto Nazionale D.Cirillo” di Bari, che ha di-
pinto “ I  due orfani”.  

Al termine il nostro professore di tecnologia ha scat-
tato le fotografie dei vincitori accanto ai loro dise-
gni. 

Luciana Prudente II D 

Martina Leogrande e Giuseppina Brunelli , vinci-
trici del 3° premio con il disegno “ L’ulivo”. 

Alessio Giliberti, vincitore del 2° premio con il 
disegno “Le ciaramelle”. 

Rita Lavopa, vincitrice del 1° premio con il dise-
gno  
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Siamo tre ragazzi di I°B di nome: 

Federica, Marica, Roberto 
della Scuola Secondaria di primo 

grado“Giovanni Pascoli”. 

Ci siamo riuniti in un gruppo 

per raccontare 

dell’esperienza e delle gior-

nate trascorse insieme con i 

nostri compagni nel primo anno di 

scuola media. Questa esperienza 

scolastica è stata molto entusiasmante: 

noi ragazzi proveniamo da scuole differenti 

ma è stato interessante conoscerci, anche se 

durante le ore di lezione si è verificato qualche 

episodio spiacevole. Tutto sommato, però, siamo 

una classe molto amalgamata. Il nostro entusiasmo è 

stato quello di aver trovato 

nuovi ma ottimi/e  professori/

sse che ci stanno preparando 

non solo a livello  scolastico 

ma anche a livello psicologico 

e sociale. Con loro stiamo 

vivendo delle esperienze pia-

cevoli. Per esempio abbiamo 

partecipato  al  “CINE-

TEATRO DEL FANTARCA” dove abbiamo visto tre 

film che sono: AZUR & A-

SMAR,FLIKA,UN PONTE 

PER TERABITHIA. Sono 

stati dei film molto istruttivi 

che  ci hanno insegnato come 

vengono coltivati i valori 

dell’amicizia. Abbiamo parte-

cipato anche ad un progetto di 

“EDUCAZIONE-

STRADALE” dove abbiamo 

imparato molto le regole della 

sicurezza. Di certo durante 

queste attività non mancava il 

divertimento…. 

Abbiamo partecipato anche ad una gita scolastica pres-

so CANOSA,dove abbiamo visitato il MUSEO ARCHE-

OLOGICO e il BATTISTERO,in cui vivevano gli Etru-

schi e abbiamo ammirato anche le bellezze di alcuni 

reperti archeologici. Purtroppo a questa gita alcuni ra-

gazzi non hanno potuto partecipare, però ci siamo diver-

titi immensamente. 

Ora è arrivato il mo-

mento di presentare i 

nostri professori e di 

ringraziarli anche se, a 

volte, non capiamo i 

loro rimproveri. Con il 

prof. di Educazione-

Fisica abbiamo impa-

rato come coordinare 

il nostro corpo. Grazie 

alla prof. di matematica abbiamo imparato le competen-

ze matematiche e logiche. 

Infatti alcuni ragazzi che non riuscivano ad appren-

dere la matematica,con la prof. hanno imparato 

vari trucchi. Con la prof.di storia e geografia 

abbiamo approfondito la Storia e la Geogra-

fia degli anni precedenti. La prof. di ita-

liano la consideriamo come una vera 

mamma, infatti lei è pronta ad a-

scoltarci in ogni momento di 

difficoltà e nello stesso mo-

mento ci insegna le regole 

gram-

maticali. 

Le materie 

che per noi 

sono state una 

novità sono  le se-

guenti: tecnologia, 

lingue straniere e arte La 

prof. di tecnologia è molto 

esigente, infatti lei vorrebbe 

da noi il massimo della preci-

sione. La prof. di Arte ci ha 

insegnato  la Storia dell’Arte 

dei vari popoli e inoltre stiamo 

imparando anche a dipingere. 

per molti ragazzi la lingua fran-

cese e inglese sono state vere 

novità però per alcuni sono 

state delle ripetizioni della 

scuola elementare ma le due 

insegnanti sono state così genti-

li da farci conoscere le regole 

grammaticali delle varie lingue. 

La nostra sezione inoltre è una 

sezione sperimentale musicale: 

infatti alcuni ragazzi della nostra classe di pomeriggio 

frequentano le lezioni di chitarra e violino. Con i docenti 

di strumento abbiamo partecipato anche al concerto 

natalizio,mentre ora ci 

stiamo preparando per 

il “saggio di fine an-

no”. 
La prof. di Musica è 

molto simpatica e vuo-

le il massimo della 

perfezione soprattutto 

nell’esposizione dei 

vari argomenti. Con-

cludiamo con la prof. 

di religione, che è mol-

to dolce e disposta ad 

aiutarci. 

Quindi noi siamo soddisfatti che la nostra sezione sia 
valutata come elemento esemplare dell’Istituto.     

 

Federica Gentile, Marica Capriati, Roberto Lo Riso  

I B 
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Spesso, nei telegiornali, si sente parlare di inci-
denti automobilistici gravi, che sono dovuti alla 

scarsa competenza degli automobilisti che guida-
no anche senza patente. 
A causa di questo motivo la nostra scuola, 

“Giovanni Pascoli”, ha organizzato degli incontri 
con il Maresciallo Giovanni Carella, che nel corso 
dell’anno ci ha fatto lezioni di educazione strada-

le, illustrandoci, con filmati e video clip, i pericoli 
che si possono presentare sulla strada e come evi-

tarli. Le sue lezioni si sono rivelate molto interes-
santi e  importanti per noi, futuri automobilisti. 

Alla fine di questi incontri, la scuola ha progettato 
un’uscita sul territorio presso il Parco Scuola del 
Traffico, dove tutte le prime e tutte le seconde 
classi hanno provato a guidare delle macchinine 
in miniatura. In questo modo ci siamo immedesi-

mati  nel ruolo dell’automobilista. Gli operatori 
del parco hanno organizzato dei posti di blocco e 
delle prove che i poliziotti potrebbero farci fare, 
come quella dell’etilometro. Inoltre abbiamo assi-

stito alla spiegazione di 
un esame di scuola gui-
da, con dei video appro-
priati, uno di quelli che 
si visionano di solito 
nella scuole guida. 
Secondo me è stato im-

portante questo, perché in questo modo siamo 
riusciti, anche in minima parte, ad entrare nella 
mente dell’automobilista, che sulla strada deve 
seguire delle regole e rispettarle, per il bene di 
tutti e e di se stesso. 
 

Luciana Prudente II D 
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Quest’anno le classi seconde e terze hanno elaborato 
una lunga ricerca sulla famiglia Laterza  e sulla sua 
evoluzione nel tempo. 
Gran parte della giornata la trascorrevamo in sala 
computer tra ricerche e immagini, cercando di rico-
struire la  vita di questa famiglia nei minimi partico-
lari, con l’aiuto dei nostri docenti. 
Prima di iniziare a 
leggere il materiale 
riguardante la Later-
za, abbiamo fatto per 
la prima volta 
un’esperienza bellis-
sima, incontrando, 
proprio nella storica 
libreria, le autrici di 
tre romanzi per ra-
gazzi, da noi prece-
dentemente letti: Pina Varriale, Paola Spinelli e Pao-
la Zannoner! 
Le trame dei libri erano diverse tra loro:il primo libro 
parlava di camorra,il secondo parlava del razzismo e 
il terzo di una storia d’amore tra adolescenti. 
Ma torniamo  a parlare della famiglia Laterza  dal 
suo principio: era una famiglia meridionale, modesta 
ma intraprendente e molto numerosa, che viveva e 
operava a Putignano. Dal primogenito inizia “la sto-

ria infinita” di questa famiglia 
che il 6 ottobre 1889 aprì la 
sede di un nuovo negozio a 
Bari; all’ inizio del secolo 
l’azienda cominciò a pubblicare 
alcuni libri di autori importanti 
di quegli anni. In seguito uno 
dei Laterza avvertì il bisogno di trovare qualcuno 
che aprisse nuove strade alla casa editrice e incontrò 
Benedetto Croce, che gli diede dei suggerimenti, che 
Giovanni Laterza seguì e continuò a seguire per mol-
to tempo. 
Per tutto il ‘900, nonostante i numerosi ostacoli in-
contrati nel loro percorso, dal fascismo alla guerra, 
alle numerose crisi sociali e politiche della seconda 
metà del secolo scorso, la casa editrice ha continua-
mente arricchito e rinnovato le sue pubblicazioni 
uscendo dai limiti della regione e della stessa Italia, 
pubblicando molti testi di autori stranieri come Denis 
Mach Smith,   Herbert Marcuse e tanti altri. 
Anche nel terzo millennio appena iniziato, la vitalità 
di questa gloriosa casa editrice non mostra alcun 
cenno di indebolimento e la nuova generazione dei 
Laterza continua ad essere un punto di riferimento 
molto importante per la cultura locale ed internazio-
nale. 

Lattanzi V., Palmieri F., Salomone A. II B 

La nostra professoressa di lettere Paola De Marzo, e 
il nostro professore di tecnologia Matteo Stelluti, ci 
hanno portati alla libreria Laterza per intervistare la 
Signora Maria Laterza sul suo lavoro. 
Le abbiamo posto delle domande, per soddisfare la 
nostra curiosità sul modo in cui lei 
gestisce la sua libreria e lei,con gen-
tilezza ci ha risposto che il modo di 
lavorare della libreria è cambiato 
dagli inizi del 900 ad  oggi: ora per 
esempio c’è una produzione edito-
riale molto ampia rispetto a prima, 
quindi bisogna saper scegliere atten-
tamente le pubblicazioni, per andare 
incontro ai gusti dei lettori e in con-
clusione c’è bisogno di un impegno 
maggiore; per questo ci ha detto che 
il suo lavoro è molto impegnativo e 
richiede molto tempo. Non finisce 
mai! Lei è molto orgogliosa di aver 
ereditato una libreria che è stata tra-
mandata di padre in figlio e ogni 
membro della famiglia Laterza ha 
avuto ed ha ancora un ruolo nella casa editrice. 
A questo punto le abbiamo posto delle domande sul-
la sua vita personale, come ad esempio che rapporto 
avesse con la sua famiglia. Ci ha risposto che per lei 
conta molto, ed è un punto di riferimento fondamen-
tale a livello affettivo per chi come lei ha la fortuna 

di avere una famiglia alle spalle che la sostiene sem-
pre, che si è costruita felice e serena. 
Le abbiamo domandato anche quale sia stato per lei 
il libro più emozionante, e lei ci ha risposto che era 
un saggio e si chiamava “il secondo sesso” scritto da 

Courvé, che ha segnato la sua adole-
scenza. 
Secondo la Signora  Laterza, infor-
marsi attraverso la lettura è fonda-
mentale, perchè molto spesso i giova-
ni tendono a imitare i modelli che la 
televisione impone, mentre bisogne-
rebbe guardare la realtà anche attra-
verso la vasta scelta dei libri che dan-
no spazio a tutte le idee, anche le più 
diverse; infatti secondo lei è impor-
tantissimo leggere perché la lettura ti 
fa conoscere dei mondi che vengono 
proposti, ma puoi immaginarli come 
più ti piace, ed è importante anche 
perché anche nell’ambito del lavoro 
esprimersi  in modo corretto è fonda-
mentale. 

In definitiva, la signora Laterza, ci ha lasciati con un 
bel messaggio:  
leggere è importante perché ti aiuta a stare al 

passo con il mondo. 

 
De Lello D., Labalestra D., Prudente L.   II D 



 

Il giorno 29 aprile, nell’ambito delle manifestazioni de 
”L’ospite bambino”   alcuni alunni di 3C e 2C hanno assistito 
a un concerto del Collegium Musicum presso il Kursaal San-
talucia. Siamo stati accompagnati dalla prof.ssa Esposito, dal 
prof. Resta, dalla prof.ssa Bitetto, dalla prof.ssa Campobasso, 
dalla prof.ssa Bellomo e dal nostro preside. Lo spettacolo ha 
avuto inizio intorno alle 21:00. Il programma 
prevedeva una favola in musica di Paul Hin-
demith, con testo in versione narrativa recita-
to da Quirino Principe, intitolata 
”Tuttifänchen” e in seguito una cantata comi-
ca per baritono, coro di voci bianche, archi e 
clavicembalo, con traduzione e adattamento 
ritmico di Quirino Principe, dal titolo “Der 
schulmeister”. 
La storia narrava di una marionetta, di nome 
Tuttifänchen, realizzata per uno spettacolo di Natale dal mae-
stro intagliatore Tuttinfant, che prende improvvisamente vita 
ma, essendo senza cuore, è dispettosa e attratta solo 
dall’avventura. Tuttifänchen ruba allora il cuore di Trudel, la 
figlia dell’intagliatore che l’ha realizzato, ed i due iniziano a 
girovagare e fare dispetti. Ma alla fine la marionetta capisce 
cos’è l’amore, ridona il cuore alla ragazza e si fonde con 
l’abete da cui aveva avuto origine. Trudel viene ritrovata 

sana e salva e di nuovo in possesso del suo cuore e, quando 
le campane cominciano a suonare, il grande abete si illumina 
e sulla sua punta risplende la stella dell’amore. 
 Questa storia è stata narrata sia dalla voce recitante sia  
dall’orchestra. La serata si è conclusa in allegria con una 
storia assai buffa, quella di un maestro di scuola, Der schul-

meister, che tenta in ogni modo di impartire 
una lezione ad allievi molto indisciplinati. 
Essa è stata cantata dal baritono Giovanni 
Guarino e dal coro di voci bianche formato 
dai cori  ”S.Pio” del quartiere S.Pio, 
“All’ottava” del quartiere Libertà, XVII cir-
colo didattico”Poggiofranco” e da quello del 
conservatorio “N.Piccinni” diretti da Ema-
nuela Aymone. 
Non ci era mai capitato di partecipare a un 

concerto di sera soprattutto con la scuola. Era strano essere li 
con i nostri professori, ma allo stesso tempo è stata una espe-
rienza estremamente interessante e piacevole. Noi ragazzi del 
corso C vorremo partecipare a queste manifestazioni con 
maggiore frequenza ed anche che fossero aperte a tutti gli 
alunni, per cui ci auguriamo che dal prossimo anno scolastico 
queste iniziative si possano ripetere spesso. 

Ilaria Caputo III C 
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Nell’ambito del progetto “ La casa editrice Laterza, volano 
di Bari in Europa” abbiamo intervistato il dott. Alessandro 
Laterza. Nato a Bari il 9 febbraio 1958, laureato a Firenze 
in Lettere classiche, dal 1982 ha iniziato a lavorare nella 
casa editrice, finchè, nel 1997, ne è diven-
tato amministratore delegato. Ha ricoper-
to diversi incarichi presso l’Associazione 
degli Industriali della provincia di Bari, 
fino a diventarne recentemente presiden-
te. Vive a Bari, anche se spesso viaggia 
per lavoro. Ha due figlie. 
Il giorno dell’incontro, per prima cosa la 
prof. Pomes ha ringraziato il dott. Laterza 
per averci ricevuto, ricordandogli il lavo-
ro che stiamo compiendo sulla casa editri-
ce e le motivazioni di una ricerca su una 
casa editrice che fa parte della nostra sto-
ria e anche della nostra città. Tiziana e Francesca hanno 
chiesto ad Alessandro Laterza come ricordasse  gli anni in 
cui era stato studente e se gli studi compiuti fossero stati il 
risultato di una libera scelta o i condizionamenti famigliari 
avessero prevalso. Il dott. Laterza è stato uno studente 
modello della  Pascoli (la nostra scuola!), proseguendo gli 
studi al Flacco; terminata la scuola i suoi genitori avrebbe-
ro voluto che studiasse economia e commercio, mentre lui 
voleva continuare con lo studio in lettere classiche. Si i-
scrisse quindi alla Facoltà  di Lettere Classiche a Firenze. 
Sappiamo che spesso i componenti della famiglia Laterza 
si sono recati fuori Bari sia per motivi di studio sia per fare 
nuove esperienze. Enrica ha domandato al dott. Laterza 
quale libro consiglierebbe a noi studenti di scuola media. 

Ci ha suggerito di leggere i libri di Italo Calvino o il 
“Gattopardo”. A questo punto Debora gli ha chiesto se il 
libro potrà avere un futuro in questa società sempre più 
caratterizzata dall’informatica e le scelte operate in propo-

sito dalla casa editrice. “Certamente sì”, 
risponde  il dott. Laterza, “perché chi è 
amante della lettura (e in Italia ce ne sono 
pochi ma buoni) non ripiegherà mai sul 
freddo mezzo informatico rinunciando alla 
sensazione tattile di quando si sfoglia un 
libro”. Alla domanda di come la casa edi-
trice Laterza abbia resistito alla concorren-
za negli anni, ha risposto dicendo che biso-
gna avere una grande capacità di conserva-
re i caratteri che hanno sempre distinto la 
casa editrice perché “siamo tradizionali-
sti”, ma in continua trasformazione ed 

evoluzione. Tiziana ha chiesto quindi  qual è oggi il consu-
matore tipo del prodotto librario. “Di certo le donne leggo-
no di più degli uomini”, ha replicato. Inoltre chi legge oggi 
sono quelli più ricchi e quelli che vivono in città. Quando 
Debora gli ha chiesto se guarda con fiducia alla vita cultu-
rale della nostra regione lui ha risposto: “Sempre, sempre, 
sempre!!!”. Francesca ha domandato se ritiene di aver 
contribuito  al progresso culturale della nostra regione. 
“Francamente non sono io che posso dirlo; lo posso spera-
re, me lo auguro”, ha detto. Ha dichiarato inoltre di essere 
molto attaccato alla sua terra. L’intervista si è conclusa 
con i ringraziamenti e gli auguri di buon lavoro. 

Favia Tiziana, Conte Debora III A  

Manzari Francesca, Pulino Enrica III E  
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Dopo le vacanze natalizie è 
iniziato un bellissimo progetto 
chiamato “In bocca al lupo”. 
Questo progetto ha avuto lo 
scopo di porre l’ attenzione di 
noi adolescenti nella grande 
importanza delle scelte ali-
mentari e per difenderci dai 
messaggi della pubblicità ne-
gativa. Abbiamo partecipato, 
con alcuni ragazzi delle classi 

seconde al progetto  e, come referente, ci siamo sentiti 
rassicurati dalla nostra professoressa di tecnologia. 
Ma non c’era solo lei; ci ha aiutato una professoressa 
esperta di cinematografia, che ci ha insegnato a produrre 
un filmato e ad animare un disegno: in questo caso era un 
lupo. 
Abbiamo imparato a riprendere le persone, a mettere la 
voce fuori campo, e ad utilizzare diverse tecniche: foto-
grafia, illustra-
zione, disegno, 
elaborazione 
delle immagi-
ni. 
Dopo i primi 
incontri 
all’interno 
della scuola, 
siamo usciti 
per riprendere 
e intervistare 
dei passanti e 
per ascoltare le loro abitudini alimentari. Siamo entrati in 
alcuni negozi per fare domande e ci hanno risposto sem-
pre con simpatia.  L’ultimo pomeriggio ci meritavamo 
qualcosa di……dolce no? Un gelato!!! Ce lo meritavamo 
vero??? Ci siamo fermati un po’ in piazza Garibaldi; e 
abbiamo chiuso in bellezza questo bel progetto. 

Che bella 
esperienza!! 
Spero si pos-
sa continuare 
perché parla-
re di alimen-
tazione, della 
scelta consa-
pevole dei 
cibi, dei ri-
schi e delle 
conseguenze 
negative che 

essa può provocare alla nostra età, non può esaurirsi in 
dieci lezioni. Ci speriamo, e ringraziamo le professoresse 
che  
hanno avuto fiducia in noi. Ringraziamo il nostro diri-
gente scolastico che ci ha dato questa possibilità, i nostri 
genitori e auguriamo a tutti voi un buon divertimento per 
la visione del video.  
   Grazie e un bacio a tutti. 

 Rita Antonicelli e Simona  Strippoli II C  

Quest’ anno alcuni alunni 
delle seconde della nostra 
scuola hanno partecipato 
ad un progetto di educazio-
ne alimentare, “In bocca …
al lupo”, che comprendeva 
la realizzazione di un video 
sull’alimentazione. 
La maggior parte delle 
scene sono state girate a 
scuola, mentre una, la più 
divertente, è stata girata a 
casa di un nostro compa-
gno di scuola, Alessandro 
Bellini. Essa prevedeva la 
preparazione di un primo piatto, in questo caso spaghetti 
al sugo. Che divertimento!!!!!!!!!!! 
Appena arrivati a casa,  Alessandro si è cambiato indos-
sando un grembiule e un cappello da cuoco e abbiamo 
cominciato a preparare il piatto! 
Una foglia di basilico, salsa, aglio e peperoncino e “VIA” 
abbiamo cominciato col far bollire l’acqua, poi, dopo aver 
messo due pugni di sale  fino, abbiamo aggiunto la pasta. 
Alla fine, a dire il vero più che primo piatto sembrava un 
dessert: era dolcissima! L’abbiamo assaggiata facendoci 
coraggio. Io come al solito non riuscivo ad arrotolare  gli 
spaghetti intorno alla forchetta (CHE DISASTRO). Co-
munque  ci siamo  divertiti un mondo e chiediamo scusa, 
per  i disastri combinati, alla signora Vita, la mamma di 
Alessandro.   
                      Valeria Lattanzi, Francesca Palmieri II B 


